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SU Francisco Ferrer, fondatore agl.i inizi deì 
secolo della «Escuela Moderna», non esi­

stonO studi sufficienti l; a torto la sua attività 
policica,e pedagogica è stata .:rascurata, La mlÌÌ­
taflza dI Ferrer 2 nasce e 51 sVliuppa In un peno--

1 In un recenre Jrticolo. R, Rizzi gillstamem:e afferma: 
,Francisco Ferree, fucilato per le sue idee. è fU tt' ora SOtt:i~ 
duto nei libri di pedagogia (> sconosciuto. fm lo stesso intero 
nostro corpu docente:;: clÌ:, R. RlzzI, Dl-mensione interi1a~ 
Zio'fl(Jlirta r! :nremazzonate iella 
,Candelario dd Popolo», ù(tobre 
llo6L 

2 Francisco Ferter ./ Guardia (Alleia \8:;') forrezza di 
Montjuich BarceUon'; l ')09) nato da una famiglia di agiati 
contadini cristiani ideolmpcamente rnonarchici. studiò 1(1 
una scuola di stampo prettamenre religioso, "'d 
minda a frequentare 1 circoli antunonarchici e aUelL.CL.Lan, 

diventando ben presto un "arnvista repubblicano". As­
sunto nel 1879 come controllore nelle ferrovie clelia STato 

spagnoio, Ferrer compie numeroSI viaggi 'all' esrero. Nel 
18B6, costretto ad eSIliare In Prancia. diventa ,e!;reratio di 
Ruiz~ZoriHa. ex ministro repubbticano spa~[lf)I< •. e entra In 

comano con g-li esponenri anarchici tÌancesì. Pcr far fronte 
ad esigenze e~onomiche, Ferre! insegna ia lingua spagnob 
compilandone un rract<1W per i'iosegnamenro pIa(ltO. Ve­
nuto in possesso di un' int;cnte somma di denaro. donata­
gli in credità da una ficca signora. nel 1901 Ferre! fonda la 
prima «Stuoia Moderna»; nd corso di cìnque anni divengo­
no circa un quarantina in ;:Utta la Spagna. Le llutorir1 stara~ 
li, preoccuparì di questo inz;..spcuaco successo, nd 1906. 
colgono 1'occasione dello arrentaw ad Alfooso Xln per ac­
cusare il Ferrer. In (ueta Europa sembrano essere inutili le 
manifestazioni dì proresta com:ro lo Scato spagnoJo. re­
sponsabile dell'arresto d'un innocente. In Italia un forre 
disappuntO avviene da un discotso tellUCO da ~apoleone 
Colaianni a Roma, dove si cost1ruisce un cornlraw "PIO-
Ferrer". Rilasciato in libertà nel Ferret VIaggia 
a Londra, Parigi e Bruxelles cercando sviluppare una 
te rete di coHaboraziom internazionali. Rientrato da poco 
in Spagna e nuovamenre incarcerato daUe autontà spagno­
le,con t'accusa di essere stato II maggior responsabile dello 
SCiopero generale di protesta (' lo. settimana con~ 
tra la guerra del Matocco. Il 13 ottobre ì 909 con-
dannatO a morte e fucilato, 

J suoi primi scrirti li [[oviamo. con lo pseudonimo di Ce, 
ro, nel neriodico rivoluzionario «Hudga Gencral», Nd 
1902 fo~da la «Edirorial» in cui troviamo i Boie/zn "ie t'a 
fucue/a Moderna e :litri scritti anarchici. Nel \908 riesce a 
pubblicare Ù pnffiO numero di «L'étOle rénovée» \ in tutro 
38 fasCIColi). 

do di enormi disuguaglianze economiche e di 
precarietà sociale e statuale, che favoriscono la 
diffusione delle idee anarchiche. 

Siamo neHa seconda metà del XIX secolo, 
Dopo che il generale Josè Manue1 Pavia scon­
figge il più fievole focolaio repubblicano 
(1874), comincia un nuovo periodo per la mo­
narchia borbonica. La cacciata della regma Eli­
sabetta Il (1868) e l'abdicazione di Amedeo cii 
Savoia ~ 1870) poi, relegano la monarchia a pu­
ta parvenza, Essa si rinvigorisce solo con il fi­
glio di Elisabetta, Alfonso II: per vent'anni 
questi governa un Paese che attraversa gravi 
fermenti sociali. E un'instabilità provocata da 
furibonde lotte ha conservatori e liberaii che 
stociano in frequenti sommosse di piazza, Tut­
taVia sono ancora molti gli esponenti repubbli­
cani, che lottano per riaffermare le proprie 
ideologie. Quando nel 1898 succede al trono 
Alfonso XIII, l'immagine deìla monarchia si 
indebolisce, perché - da uomo poco ligio ad 
un impegno di pacificatore sociale - priva la 
Spagna di alcune sue colonie (le Caroline. ven­
dute alla Germina, Cuba e Filippine agli Stati 
Uniti dopo una disastrosa guerra combattuta 
nel 1898), 

Il fort~ malessere, che serpeggia nel Paese, 
deriva sia dalle continue guerre civili provocate 
dalle misere condizioni della classe proletaria, 
sia dalla completa sfiducia verso le iSLiruzioni; 
matura così lo spirito repubblicano e anarchico 
della Spagna, Tra il 1899 e il 1902 si susseguo­
no nel Paese continui scioperi ,he acuiscono la 
già difficile situazione; le pressanti minacce 
provenienti dalle autorità religiose, militari e 
statali non riescono a scoraggiare le iniziative 
rivoluzionarie. In questo contesto gli anarchici 
sono sempre più uniti da una forza d'animo 
che li stimola e lì invita a non arrendersi alle 
avversioni e ai sopmsi, Di fronte a una lotta 
estenuante, gli anarchici spagnoli sono convin­
ti di resistere alla dura repressione statale e di 
reagire attraverso una serie di sommosse 
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Dopolari L'obiettivo è ClueHo di sovvertire 
~nà condiziofic di disparità sociale esistente 
nella Spagna dei tempo, afflitta da una monar­
chia dispotica e autoritaria. Protagonista di 
queste iotte ~ lo stesso Ferrer y Guardia. passa­
w aH' ::marchismo da posizioni genericamenre 
repubblicane e anticlericali. 

Ferrer, in una prima fase della sua attività, 
cerca di reagire al1à grave arretratezza economi­
ca, che rende le masse incapaci di darsi una co­
scienza sociale. Per Ferrer è inutile parlare alle 
masse di rivoluzione e di libertà, se queste non 
rappresentano un momento concreto ài eman­
cipazione. Il problema educativo è il punto di 
partenza per sconfiggere la "tirannide": con 
1'aiuto di uno sparuto gruppo di collaboratori 
didattici. l'anarchico spagnolo inaugura 1'8 
settembre 1901 la '<Escuela Moderna». dando 
vita a un mensiie, dove si iegge: 
«tutta la foraggine di lucubrazioni fantastiche 
considerare verità e sinora imposte come crite­
rio base per il comportamènto dell' uomo, 
stando subendo [ ... ] la sconfitta da parte della 
ragione ,~ lo scredito da parte ddla scienza. 
Contando su focze modeste. però nel contem­
po con potente fede razionale [ ... 1 si è costitui­
ta la Escuela Moderna, 11 suo proposito è queHo 
di coadiuvare rettamente, senza connessioni ai 
procedimenti tradizionali. l'insegnamento pe­
dagogico basato sulle scienze naturali» ~, 

In una società, come quella spagnola, carar­
terizz<tta da forti àivisionÌ sociali, troviamo la 
',Escue1a Moderna» che, attmverso un' indirizzo 
scientifico e razionale, si presenta alle masse 
wme novità in campo educativo. Alla grave si­
tuazione, che vede una classe lavoratrice priva­
ta dei minimo indispensabile a causa della crisi 
produttin, Ferrer cerca di attuare quelL'" inte· 
grazione" educariva tanto cara a Dewey 
fra scuola e società. Alla società che domanda 
valOri come abilità, attitudini, invenzioni, Fer­
rer propone un modello didattico, sperimenta­
to dall' "Escuela Moderna»: presupposti educa­
tivi sono la scienza come base del sapere, i11ai­
(ismo. l'antimìlirarismo. il gioco <:ome sttu­
mento didattico, l'abolizione di premi e casti. 
ghi. i'e1iminazione del testo scolastico, l'istitu­
zione di una biblioteca scolastica, l'igiene. le 
classi mJSte. l'abolizione degli esami. L'inse­
gnamento comisee ,nel comarro diretto dell'al­
lievo con la natura c nel r;ecessario affidamento 
deìJ' insegnante evitare una falsa interpre­
t:azione dei 

Ferrer. sorretto da gruppi laici pro!ZreSS(' . ... , d' ~ St, 
lmpegnatl J. uar 'Irta a SCUOle el tutto divet ' 
dalle ufficiali, promuove un' educazione lak

se 

criticando la pedagogia cmolica in quesrr te~: 
mlm: 
"da quando la Chiesa cattolica posò piede suìI 
Penisola rbenca predominandola. come a 
con domimo assoluto [ ... ) le menzogne dei Sa. 
cerdo~ dì ogni setta". impostori o ingannatori 
mort11lcano l povefl Q1 Splflto con terrofl ultra. 
terreni di cui si riempiono e aì quali si unisconc 
spesso dolori terrestri che anticipano un' idea cii 
ciò che potrebbe essere l'inferno che immagi. 
niamo. [ ... ] TUtte queste 'Iioienze sono fatte in 
nome del Diritto [ ... j parola che nei cervelli 
dei retrogradi serve .?er giustificare curto» 6. 

A questa pedagogia della "i'orza '" deUa 
.1 ..1. paura". Ferrer contrappone una conce. 
zione ., libertaria" c; libera cioe cl2. ogni possibi. 
le e dogmatico disegno. Ogni intelletto, se 
spinto dai "terror,,:" :;j misticismo e alla supero 
stizione, imprigiona l'uomo in violento vortice 
di sentimenn i;;naturali di venerazione eri· 
spetto: una :.:ondizione ·~he impedisce ogni 
possibile 'Joiomà di <: di scelta. FerreI 
pof'<e que~tì '!almi base della «Legge Natu· 
rale» di ognr sinzolo individuo che desidera es· 
sere libero. È uaa che, ai!' interno della 
"Escueia Moderna». possibilità aH' allievo 

Boietlll ;-10 fa Escuel:l. àfoderna 
(d' vca in noi <l1ferm.:l: «sllmo ce(~i che ottt"rremo il 
;:nonfo che i?rosegUl"J.rrlO~ me flcaveremo dei cerveJli vivi 

si veàa la recenre tf:lctuzl0ne dallo 
fidIa Casa editrice Vulcano del 

arronte t901, I. Cl. ;, 

4 Cfr. La SttlDla 5EM. 30 >Je(obre 
Cl. l. p. 5. 

5 l+;aug!?TaZtotJe della Escit('ja lHod~rna, BE~ ... r, 30 orto­
bro 1901, a. i. n. l, p. 7. 

u P:1u! ROBiN, Contro ta nattlra, BEM, 30 J.~rtie 1902, :"L, 

l, n. 6. p. 8. P. Robin. rolbbor~tn[e dei 13ollewl!I. fu di· 
renore dal 1880 ~l 1894 JeH' vrfanol:rotlo di Cemplus 
neJl'Oìsc. 

nawia -, :iberC:lfia" che nall 
, <mrirmlita­

che nQn un 
tin maturaj un n::w.i.:ale :-lJ'_lV:J -, :t fare r1voluzione in 
campo": fnnciatJ. ,SuiLl g~l1snz:ia sociale, i: 1/ 
gior bene asplfare !' umanid ," la fratelJanz:l 
società fucura Sll:\ Cfc. F. Ferrer e 
ù; tdcaktà delta SCliO/a (iL e Doctt-
fltetitl riclla Scuola Jfoa'enu/ f.-ii R;rCè/lo.'17a, ,Il Pensiero», 
;Zoma, 1-;6 novembre 1')0'). 



Cinzia QuagHo ì7 ---di mostrarsi com' è e di progredire verso il sa-
«ere secondo (,.,] le proprie forze, non sotto la 
p offocante autorità di un ordine imposro, di 
5 a formula stabilita in nome della perfezione 
udell'assoluto». Al maestro, inoltre, offre l' 0(­

~iofle "di far rì~orso a rutti, i n:ezzi nec~ssar: 
ef sviluppare e Interessare l allIevo» 8. Non e 

Peli'intenzione di Ferrer con la sua pedago­
llia Ilbertaria isolare ii fanciullo, impeden­
~ogli di ricercare la propria libertà al riparo da 
ogni influenza estranea, A questo proposIto 
llon manca di muovere le sue critiche a Rous­
seau, che vuoi isolare invece il suo Emilio pre­
teodendo di fargli U inventare" da sé le scienze, 
le ani, la reììgione, abolendo cioè ogni forma 
preesistente di conoscenza, Ma cosa sarebbe 
mai un popolo, come gIUStamente nleva Au­
gusto Ca.;taldo, :,se o~-?i fan,ciullo do~~s~e esser 
lasciato l1bero dI glUd1Care la VIta e dI rarsI da 
solo una religione e una morale?» 

Nella c,Escuela :'.1oderna» FerreI promuove 
un'educazione libertaria, presentata come una 
metodoiogia didattica "eccellente" , ma solo se 
proposta con "discernimento". C'è da chied er­
si allora qual è l'insegnamento da ricercare per 
una "nuova" pedagogia che prepari "uomini 
liberi" in una società "libera"? La rispOSLa si 
legge nel Boietin de ù Escue/a Moderna: 
(se si v'tiole che i bambini arrivino ad essere uo­
mini liberi. i': giusLO '~ominciare facendo iOLO 
comorenciere e conoscere i loro doven e non 
app~na accettano la discipEna del lavoro, pri­
ma di esigere da loro un senso di responsabiìi­
cl. I bambini hanno bisogno di fare l'appren­
distato della libertà come cii tutLO: in ;,)fÌmo 
luogo da piccolissimi in famigìia. è giusto lnse-

, P. ROSIN, Contro la natltra, ilEM, \O apule, 1902. ;t, 

I, n, 6, 
9 A. int'!oduz:one a G > G. ROUSSEAU, Emztio 

a de/fii3a'ucazwne. Salani edilor~, Firenze 1928. p. 
10 C, jAC)l.!C,jET, Osscl'i/(,/zwn1. gènerali sul f01'i7l;'0 mes!? 

difezionL, BEM, 30 oImore 1901, ~. i, il.:i, t4. 
ClcmenclaJacquinet. discepola del .. 

lida cultu[J. 5cient.irìc~ <;: di idee .''''.''''CU< .• U. 
da.WEgino dov(~ era stata per arID! det 
Pascià. di Sciaka, Con ii suo libro C0711benlùo de 

dei 

Ul1ù'ersai lnaugura la nascita cieìh Biblioreca aeUa «Escuda 
~Qderna) per tmpartire un insegoamenw scientifico e ra­
zIonale. 

II Ivì. 
l2e. 

brc 
Re/azione genera/è, BElvI . .30 noveffi­

Il. 2. p, lO. 
Li na",ra, BEM. '·1 olTobre 1902, l. II. :1. p. 18. 

gnare loro a scoprire una propria coscienza, ad 
ascoltarla e a rispettare i suoi dettami, il che co­
stituisce la Moralità dell' individuo; in seguito, 
a scuola, dove apprendono a vivere nella socie­
tà: la libertà dell' individuo deve limitarsi entro 
i contini compatibili con la libertà comune» 10. 

La «Scuola 'Moderna» rifiuta ogni concessio­
ne di "spomaneismo anarchico" in nome di 
una educazione alla libertà, non certamente 
intesa come un laissez-faire: ma più matura, 
più riflessiva e attuata con "senso e misura". 
Una colrura adeguata al fiorire di taie gemma è 
un regolamento scolastico ampio e "plastico", 
«però abbastanza forte da non poterlo violare 
impunemente» li. Al fanciullo non si consiglia 
di seguire l'attività dell'educatore, ma il lavoro 
e sopratrutto i'autorità del "Dovere". In que­
ota "moralità" l'insegnante non è affatto pòsro 
in secondo piano. ma deve cercare dentro di sé 
la consapevo.iezza del proprio dovere, perché la 
feEcità della vita dipende dal modo di com­
prendere e di predic';re ii "giusto" 12 Tutti gli 
sforzi degli educatori devono tendere verso un 
interesse della vita, sempre più conforme ai 
"fini naturali", senza dimenticare che ì consi­
gli utili sono quelli che gli allievi deducono 
daìla sressa condotta degli insegnanti. E per 
orimo l'educatore, con il suo comportamento, 
; dare agli aìlievi il buoll esempio,' t'andato su­
gil interessi dominanti e comuni dei fanciulli e 
:ìuile ioro !:1Z1ative. In tal ,enso è incisiva l'af­
fermaZIOne di Emlle ZoÌa 13, contenuta in un in­
tervento sui Bolie/tlni didattici: l'insegnante, 
come puro stÌmolatore di energia individuale, 
deve essere sempre pronto a liberare le poten­
zialità esistemi nell'alunno «Dfovocando ie sue 
domande e sviluppando la s;a personalirà». 

r CD una ct;:rta insistenza, la "Scuola Mo­
~ dema" sostiene che un vero educarore 

sGentifico deve "sapere di sapere poco", ma 
sapere bene ciò che fa. L'aspetto più emblema­
rico cii rutta la didattica razionale ferreriana. 
che cosr.ringe ;nsegnanti a procedere da ciò 
cne è j" noto)' a ciò che è Hsconosciuto", ~ugge­
risce di non dire mai ai bambino ciò che non è 
oggettivamente certo. La tesi è condivisa anche 
~a Paui Robin, quando sostiene con tono de­
C1SO: 

«sappiate ignoiare ciò che non sapete; dichiara­
:eio st;:nza difficoltà, perché è scienza sapere 
che si ignora. L'ignoranza incurabile è ignorare 
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. 
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e essere convinti di saoere; è un reato ami­
educativo, sapendo di ignorare. rare in modo 
che il bambino creda cne si imponen­
dogli a caso un errore o una incertezza [ ... ]» \4, 

Questa teona del "sapere poco", che la 
«Scuola Moderna» fa valere anche per gli alun­
ni, colLima con la concezione illuministica 
IOusseauviana della lotta al verbalismo: «Emi­
lio per Rousseau - non sa nulla a metà; ,a 
poco, ma bene». È una delle imuizioni precor­
ritrici della scuola attiva moderna che Done il 
filosofo ginevrino fra gli esponenti del metodo 
naturale. 

La "Scuola Moderna» imposta la sua didatti­
ca esclusivamente sulla realtà sperimentale: 
consiglia agli educatori di "perdere tempo" e 
ad insegnare agli allievi pochi argomenti ai 
giorno e bene. Essa, cioè. orienta il nuovo inse­
gnamento, nducendo l'importanza attribuita 
alle questioni di opinione a beneficio di quelle 
di farto Il. Questa istruzione" integrale" (pro­
fessionale e intellettiva) mira a render possibile 
lo svolgimento armonico di tutte le facoltà 
umane; professa. cioè, un nuovo modo di os­
servare e di far esperienza, piuttosto. che su 
questioni di opinioni, fomi dì liti, antagonismi 
e rivalità. Come sostiene a più riprese Robin, 
l'istruzione è la risultante del con r agi-
re, e un insegnante" integrale" , questo con-
resto, un essere allo stesso tempo teorico e 
pratico 16 L'educatore. in sostanza, dev' essere 
impegnare ad aver l'accortezza di non avviare 
gii scolan aUo studio libresco, se prima non li 
ha stimolati con la pratica reale. È l'unico mo­
do, questo, perché l'allievo riesca a contempla­
re e a coordinare bene gli elementi messi a sua 
disposizione. Non esiste una generale 
d'insegnamento lì, perché spesso una stessa 
azione compiuta da più bambini non è neces­
sariamente ispirata da uno stesso motivo; quin­
di per impartire un' educazione adeguata a cia­
scuno di questi bambini, occorre conoscerli 
bene i8. L'unico modo per l'educatore di cono­
scere i suoi allievi è osservarli nel .. momento 
più opportuno". Questo "momento" è la ri­
creazione, quando il bambino è lasciato libero 
di giocare e di muoversi senza alcuna costrizio­
ne. 

Nella "Scuoia Moderna» si cerca di sviluppa­
re uno spirito critico verso il tradizionale ma­
deìlo femminile: 
"è necessario che le giovani smettano per sem­
pre di essere quei preziosi ninnoli di lusso che 

sono dalla età di venti o venticinque anni (' 
si (rasformano poi i? esseri disgraziata~e~~: 
ImpersonalI. e amorl! qua~do 11 matrimoni" 
non le reahzza, e che SI dIspongano a viv •. : 
una vi ta propna, ccon ciò che senz' altro POtr;~: . 
no sv!luppare !O ratto .~I nuove ~ possenti eGeI. ~ 
[5le, facendo opera utlle e posltlvameme razio. i 

naie e umana>, 19, . 

Per anni e per secoli la donna è stata trasfor. 
mata dall'uomo in "minorenne perpetua". 
più volte oppressa e obbligata al silenzio. s; 
solo d,: poco t~mpo sente la vol~,ntà di conquì. 
stafSl grane/h dI mdlpendenza ,se daschìava 
vuole passare alla 'posizione di donna degna di 
considerazione, ,do si deve allo spirito redento. 
re della scienza che si impone sulle usanze dei 
popoii e sui propositi ciei sociali, 20 

D a questa concezione deriva l'affermazio. 
ne deila necessità d'un insegnamento 

misto tìn dall'infanzia. affinché J'uomo e !a 
donna si riconoscano degni l'un per l'altro. ÈiJ 
principio della coeducazione dei sessi, che era 
già stata avanzata un secoìo prima nel 1792 da 
Condorcét nel suo disegno di legge per la Con. 
versione dì istituzione ugualitaria e comune. 
Ferrer amoiia e rivede questa tesi. ponendola 
come ?rincipio cardine d'una società "progres­
sista", se la donna, madre e educatrice ndlo 
stesso tempo dei suoi tigli. è soggetta ad uno 
stato diffuso di avversione al pensiero scientifi· 
co, i figii saranno "degenerati". subiranno le 
stesse imposizioni sociali, "antiprogressiste", 
della madre. Riprendendo una vecchia tesi del 

i cl p POHz!Jtie ;"' ·jabor:lZlOtle di un 
ma di educaZIone ;tuegraie? ;}EM. ::tprire 
" p. 6. 

15 P. ROBlèl. 'cducazùme :nte~rale, BEM, 31 dicembre 
1901. a. L !l, }, p. -

p.4. 
~10linarì chiede ,d Ferrer lo Smtuto delh 

Scuola :v!oderna di Barcdlona. il 25 agosto del 1907, gii 
çÌene risposto che la SCUQla moderna non ha un regojame~· 
m rigIdo c :,en ma sol tanto un~t descrizione SInteti-

ca degii tempi dì lavoro fondamentali. L MOil. 
~:\RL Vita di F, Ferrer, 'fL'lJnlversiti popolare., 
Mihno 1909. 

à/ (arpa mr,ei'""m"e prelimuuJd, BEM, }O otrobre 
~. L n. 1. 

làa R, SEE. J1UhJ~~ertH "ecemm. BEM, giugno 
1902. :l. :. n. 8. p. 16. 
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, lismo positivistico otrocentesco, che defi-
soCla q" '" H l' " , la donna conttnUlta e uomo muta· 
olscetO" Ferrer fa presente alle masse dell' Ìne-_0 ' ., I 
sisteOza del L'Prog~esslo ~e l nOI ndcl SI avva e 
dell'operato remmmi e,,, M o a" on,~a, porta-

'cc di un sentlmento mtenso e conserva­
tf

1

e" rende possibile e consolidato quanto 
tor, 'L" . l'uomo produce, Insegnamento m!S~O entra a 
far parte di quel pr,esuppostl educatJv~,che per­
menono a Ferrer di apnre upa scuola a tuttl ~ 
per tutti" 21, senza alcuna dlsnnzlOne SOCiale di 

li Questa ":Hopla" del Ferree ,deriva da una convinZIO-
ne rousseauviana .di , ~~lìdarietà .C?n:ore'l una 
~uola che ccluclu ncchl e poven U::'Slcmc, 
.. l2 Cfr. F. FERRER. Traazz/.Onaùsmo scientifico. Risve­
glio socialisca~anarchi(o» \ Ginevraì, 5 dicembre! 909. ~. 

IX, n, 268,. . , 
L'articolo fu scntto (la Ferrer nel quando era in C;lf-

cere, 
!l L'istruzione di classe, BEM, 31 dicembre 1003, 0.111, 

p. 15. 
M. DOMMANGET, Ferrer. Paris [902, 

Si veda anche S. FERRER, Il tJensrera politl"co 
Fa"", .Volontà», a. XlI, no. 7-8, 1959. p. 405. 

1) In un articolo imiwlaw La Joc/età attuate, BEI,1, .30 
settembre 1903. ;l. 111. n. L p, 7 un'intelligenza 
umana .,;influenzata da ciò che vede e con no~ 
troni positive che ne va aca:ut5endo, Liberan1cnlc, 
senza pregiudizi ne soggezione settarìa di nessun genere. 
in perfetta autonomia e senza altro vinCOlO all'iniuori della 
ragione, uguale per lUttI. sanzl0nara in uJtimo termine 

raggiunge la verità deila bella luce dell' evidenza. 
alla 'ìe ombre dei soùsmJ c 

l'imposizione au,;m;wca». 

classe e di sesso 22 Ciò si coglie ripetucameme 
dai Bollettini: 
"il sapere è essenzialmente umano, come io so­
no i suoi benetici e applicazioni e penanto co­
stituisce un deìirto di lesa umanità il fatto di 
dividere le scienze in due parti disuguali; asse­
gnandone una reazione ai poveri, ai diseredati, 
ai condannati al lavoro per il privilegio» 23, 

La pedagogia ferreriana, alimentata dalla 
meditazione di Rousseau, di Proudhon e di 
Kropotkin, non accetta l'umiliante condizione 
di "addestramento" delle masse per soddisfare 
le "brame" delle classi dominanti. Esse scom­
pariranno in una società «dove l'istruzione ;;; 
l'educazione saranno tali che turti comprende­
ranno la necessità del lavoro, senz' altra ,::cce­
zione che le infermità inguaribiìi»; sarà solo 
così possibile agli educatori «inculcare il piacere 
ed il dovere del lavoro» 24. In tal senso Ferrer 
organizza conferenze di vario genere per 
adulti e istituisce una Biblioteca scolastica, 
aperta a tutti, far fronte ad una ignobile 
defìcenza di letteraria in Spagna. L'in-
segnamento. fondato sulle discipline scientifi­
che ed improntato ad una visione laica, si pro­
pone di sviluppare un' intelligenza umana 25, 

libera da imposizioni dogmatiche e religiose, 
Sebbene Ferrer non abbia mai voluto pre­

sentarsi come un teorico, la sua scuola - cbme 
ben intuiscono i giudici che io condannano a 
morre - costituisce un tremendo atto d'accusa 
contro una società ancora feudale e intolleran­
te; cd è proprio per questo che la morte del 
fondatore solleva ]' indignazione di tanti de­
mocratici di diverso orientamento ideologico. 
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